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Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI IL PRIMO COMMA DELLA XVII DISPOSIZIONE TRANSITORIA E L'ART. 116 
DELLA COSTITUZIONE; 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE COSTITUZIONALE, APPROVATA DALLA ASSEMBLEA 
COSTITUENTE IL 31 GENNAIO 1948: 

TITOLO I COSTITUZIONE DELLA REGIONE _TRENTINO-ALTO 
ADIGE_ E DE LLE PROVINCIE DI TRENTO E DI BOLZANO 

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI. 

ART. 1. 

  IL TRENTINO-ALTO ADIGE, COMPRENDENTE IL TERRITORIO DELLE 
PROVINCIE DI TRENTO E DI BOLZANO, È COSTITUITO IN REGIONE AUTONOMA, 
FORNITA DI PERSONALITÀ GIURIDICA, ENTRO L'UNITÀ POLITICA DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA, UNA E INDIVISIBILE, SULLA BASE DEI PRINCIPI DELLA 
COSTITUZIONE E SECONDO IL PRESENTE STATUTO. 

  LA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE HA PER CAPOLUOGO LA CITTÀ DI 
TRENTO. 

  FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI SULL'USO DELLA BANDIERA NAZIONALE, 
LA REGIONE HA UN PROPRIO GONFALONE ED UNO STEMMA APPROVATI CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 

ART. 2. 

  NELLA REGIONE È RICONOSCIUTA PARITÀ DI DIRITTI AI CITTADINI, 
QUALUNQUE SIA IL GRUPPO LINGUISTICO AL QUALE APPARTENGONO, E SONO 
SALVAGUARDATE LE RISPETTIVE CARATTERISTICHE ETNICHE E CULTURALI. 

ART. 3. LA REGIONE COMPRENDE LE PROVINCIE DI TRENTO E DI 
BOLZANO.  

  I COMUNI DI PROVES, SENALE, TERMENO, ORA, BRONZOLO, VALDAGNO, 
LAUREGNO, SAN FELICE, CORTACCIA, EGNA, MONTAGNA, TRODENA, MAGRÈ, 
SALORNO, ANTERIVO E LA FRAZIONE DI SINABLANA DEL COMUNE DI RUMO 



DELLA PROVINCIA DI TRENTO SONO AGGREGATI ALLA PROVINCIA DI 
BOLZANO. 

CAPO II FUNZIONI DELLA REGIONE. 

ART. 4. 

  IN ARMONIA CON LA COSTITUZIONE E I PRINCIPI DELL'ORDINAMENTO 
GIURIDICO DELLO STATO E COL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI INTERNAZIONALI 
E DEGLI INTERESSI NAZIONALI, NONCHÉ DELLE NORME FONDAMENTALI 
DELLE RIFORME ECONOMICO-SOCIALI DELLA REPUBBLICA, LA REGIONE HA 
LA POTESTÀ DI EMANARE NORME LEGISLATIVE SULLE SEGUENTI MATERIE: 

  1) ORDINAMENTO DEGLI UFFICI REGIONALI E DEL PERSONALE AD ESSI 
ADDETTO; 

  2) ORDINAMENTO DEGLI ENTI PARA REGIONALI; 

  3) CIRCOSCRIZIONI COMUNALI; 

  4) ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ NON RIGUARDANTE OPERE A 
CARICO DELLO STATO; 

  5) VIABILITÀ, ACQUEDOTTI E LAVORI PUBBLICI DI INTERESSE REGIONALE; 

  6) MINIERE, COMPRESE LE ACQUE MINERALI E TERMALI, CAVE E TORBIERE; 

  7) IMPIANTO E TENUTA DEI LIBRI FONDIARI; 

  8) SERVIZI ANTINCENDI; 

  9) AGRICOLTURA, FORESTE E CORPO FORESTALE, PATRIMONIO ZOOTECNICO 
ED ITTICO, ISTITUTI FITOPATOLOGICI, CONSORZI AGRARI E STAZIONI 
AGRARIE SPERIMENTALI; 

  10) ALPICOLTURA E PARCHI PER LA PROTEZIONE DELLA FLORA E DELLA 
FAUNA; 

  11) CACCIA E PESCA; 

  12) ASSISTENZA SANITARIA ED OSPEDALIERA; 

  13) ORDINAMENTO DELLE CAMERE DI COMMERCIO; 

  14) COMUNICAZIONI E TRASPORTI DI INTERESSE REGIONALE; 

  15) SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE E VIGILANZA SULLE COOPERATIVE; 

  16) CONTRIBUTI DI MIGLIORIA IN RELAZIONE AD OPERE PUBBLICHE 
ESEGUITE DALLA REGIONE E DAGLI ALTRI ENTI PUBBLICI COMPRESI 
NELL'AMBITO DEL TERRITORIO REGIONALE; 



  17) TURISMO E INDUSTRIE ALBERGHIERE. 

ART. 5. 

  LA REGIONE, NEI LIMITI DEL PRECEDENTE ARTICOLO E DEI PRINCIPI 
STABILITI DALLE LEGGI DELLO STATO, EMANA NORME LEGISLATIVE SULLE 
SEGUENTI MATERIE: 

  1) ORDINAMENTO DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE; 

  2) ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICIENZA; 

  3) INCREMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE E DELLE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI; 

  4) ORDINAMENTO DEGLI ENTI DI CREDITO FONDIARIO, DI CREDITO AGRARIO, 
CASSE DI RISPARMIO E CASSE RURALI, NONCHÉ DELLE AZIENDE DI CREDITO 
A CARATTERE REGIONALE; 

  5) UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE PUBBLICHE; 

  6) ASSUNZIONE DIRETTA DI SERVIZI DI INTERESSE GENERALE E LORO 
GESTIONE A MEZZO DI AZIENDE SPECIALI; 

  7) OPERE IDRAULICHE DELLA QUARTA E QUINTA CATEGORIA; 

  8) OPERE DI BONIFICA. 

ART. 6. 

  NELLE MATERIE CONCERNENTI LA PREVIDENZA E LE ASSICURAZIONI 
SOCIALI, LA REGIONE HA FACOLTÀ DI EMANARE NORME LEGISLATIVE ALLO 
SCOPO DI INTEGRARE LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI DELLO STATO, ED HA 
FACOLTÀ DI COSTITUIRE APPOSITI ISTITUTI AUTONOMI O AGEVOLARNE LA 
ISTITUZIONE. 

  LE CASSE MUTUE MALATTIE ESISTENTI NELLA REGIONE, CHE SIANO STATE 
FUSE NELL'ISTITUTO PER L'ASSISTENZA DI MALATTIA AI LAVORATORI, 
POSSONO ESSERE RICOSTITUITE DAL CONSIGLIO REGIONALE, SALVO IL 
REGOLAMENTO DEI RAPPORTI PATRIMONIALI. 

  LE PRESTAZIONI DI DETTE CASSE MUTUE A FAVORE DEGLI INTERESSATI NON 
POSSONO ESSERE INFERIORI A QUELLE DELL'ISTITUTO PREDETTO. 

ART. 7. 

  CON LEGGI DELLA REGIONE, SENTITE LE POPOLAZIONI INTERESSATE, 
POSSONO ESSERE ISTITUITI NUOVI COMUNI E MODIFICATE LE LORO 
CIRCOSCRIZIONI E DENOMINAZIONI. 



  TALI MODIFICAZIONI, QUALORA INFLUISCANO SULLA CIRCOSCRIZIONE 
TERRITORIALE DI UFFICI STATALI, NON HANNO EFFETTO SE NON DUE MESI 
DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO NEL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REGIONE. 

ART. 8. 

  LA REGIONE PUÒ AUTORIZZARE L'APERTURA E IL TRASFERIMENTO DI 
SPORTELLI BANCARI DI AZIENDE DI CREDITO A CARATTERE REGIONALE O 
LOCALE, SENTITO IL PARERE DEL MINISTRO PER IL TESORO. 

  L'AUTORIZZAZIONE ALL'APERTURA ED AL TRASFERIMENTO DI SPORTELLI 
BANCARI DI AZIENDE, CHE SVOLGONO OPERAZIONI DI CREDITO ANCHE IN 
ALTRE REGIONI, È DATA DAL MINISTRO PER IL TESORO SENTITO IL PARERE 
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE. 

ART. 9. 

  PER LE CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE A SCOPO IDROELETTRICO E 
LE RELATIVE PROROGHE DI TERMINI LA XXX HA FACOLTÀ DI PRESENTARE LE 
PROPRIE OSSERVAZIONI ED OPPOSIZIONI IN QUALSIASI MOMENTO FINO 
ALL'EMANAZIONE DEL PARERE DEFINITIVO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI. 

  LA REGIONE HA ALTRESÌ FACOLTÀ DI PROPORRE RICORSO AL TRIBUNALE 
SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE AVVERSO IL DECRETO DI 
CONCESSIONE E DI PROROGA. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE O UN SUO DELEGATO È INVITATO 
A PARTECIPARE CON VOTO CONSULTIVO ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI, NELLE QUALI SONO ESAMINATI I 
PROVVEDIMENTI INDICATI NEL PRIMO COMMA. 

ART. 10. 

  NELLE CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE A SCOPO IDROELETTRICO, 
ACCORDATE SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, IL CONCESSIONARIO HA L'OBBLIGO DI FORNIRE GRATUITAMENTE 
ALLA REGIONE PER SERVIZI PUBBLICI O QUALSIASI ALTRO PUBBLICO 
INTERESSE UNA QUANTITÀ DI ENERGIA FINO AL SEI PER CENTO DI QUELLA 
RICAVATA DALLA PORTATA MINIMA CONTINUA, ANCHE SE REGOLATA, DA 
CONSEGNARSI ALL'OFFICINA DI PRODUZIONE O SULLA LINEA DI TRASPORTO 
AD ALTA TENSIONE COLLEGATA CON L'OFFICINA STESSA NEL PUNTO PIÙ 
CONVENIENTE ALLA REGIONE. 

  PER LE CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE A SCOPO IDROELETTRICO, 
GIÀ ACCORDATE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, E PER 
QUELLE DA ACCORDARSI, I CONCESSIONARI SONO TENUTI A FORNIRE, CON LE 
MODALITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, AL PREZZO DI COSTO, PER USI 
DOMESTICI, PER L'ARTIGIANATO LOCALE O PER L'AGRICOLTURA, UNA 



QUANTITÀ DI ENERGIA NELLA MISURA DEL DIECI PER CENTO A NORMA DEL 
COMMA PRECEDENTE. 

  PER LE FORNITURE DI ENERGIA ELETTRICA A PREZZO DI COSTO, IN 
MANCANZA DI ACCORDI TRA LE PARTI, IL PREZZO DETERMINATO DAL 
MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI, SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI 
LAVORI PUBBLICI ED IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, TENUTO 
CONTO DELLE CARATTERISTICHE DELL'ENERGIA RICHIESTA E COMPRESE LE 
QUOTE PER INTERESSI E PER AMMORTAMENTI. 

  L'OBBLIGO PREVISTO NEL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SI 
ADEMPIE COMPATIBILMENTE CON L'ESECUZIONE DEI CONTRATTI DI 
SOMMINISTRAZIONE DI ENERGIA ELETTRICA CONCLUSI ANTERIORMENTE 
ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

  LA REGIONE, A PARITÀ DI CONDIZIONI, È PREFERITA NELLE CONCESSIONI DI 
GRANDE DERIVAZIONE. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE HA FACOLTÀ DI PROVOCARE 
DAGLI ORGANI COMPETENTI LA DICHIARAZIONE DI DECADENZA DELLE 
CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE, OVE RICORRANO LE CONDIZIONI 
PREVISTE DALLA LEGGE. 

  LE FERROVIE ITALIANE DELLO STATO SONO ESENTI DALL'OBBLIGO 
PREVISTO DAI PRECEDENTI COMMI NEI RIGUARDI DELL'ENERGIA PRODOTTA 
ED UTILIZZATA ESCLUSIVAMENTE PER I PROPRI SERVIZI. 

CAPO III FUNZIONI DELLE PROVINCIE. 

ART. 11. 

  LE PROVINCIE HANNO LA POTESTÀ DI EMANARE NORME LEGISLATIVE 
ENTRO I LIMITI INDICATI NELL'ART. 4, SULLE SEGUENTI MATERIE: 

  1) ORDINAMENTO DEGLI UFFICI PROVINCIALI E DEL PERSONALE AD ESSI 
ADDETTO; 

  2) ISTRUZIONE POSTELEMENTARE E DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE AD 
INDIRIZZO AGRARIO, COMMERCIALE ED INDUSTRIALE; 

  3) TOPONOMASTICA, FERMO RESTANDO L'OBBLIGO DELLA BILINGUITÀ NEL 
TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO; 

  4) USI E COSTUMI LOCALI E ISTITUZIONI CULTURALI (BIBLIOTECHE, 
ACCADEMIE, ISTITUTI, MUSEI) AVENTI CARATTERE PROVINCIALE; 

  5) MANIFESTAZIONI ARTISTICHE LOCALI; 

  6) URBANISTICA E PIANI REGOLATORI; 

  7) TUTELA DEL PAESAGGIO; 



  8) USI CIVICI; 

  9) ORDINAMENTO DELLE MINIME PROPRIETÀ CULTURALI, ANCHE AGLI 
EFFETTI DELL'ART. 847 DEL CODICE CIVILE; ORDINAMENTO DEI _MASI CHIUSI_ 
E DELLE COMUNITÀ FAMILIARI RETTE DA ANTICHI STATUTI O 
CONSUETUDINI; 

  10) ARTIGIANATO; 

  11) CASE POPOLARI; 

  12) PORTI LACUALI; 

  13) FIERE E MERCATI; 

  14) OPERE DI PRONTO SOCCORSO PER CALAMITÀ PUBBLICHE. 

ART. 12. 

  LE PROVINCIE EMANANO NORME LEGISLATIVE SULLE SEGUENTI MATERIE 
NEI LIMITI INDICATI DALL'ART. 5: 

  1) POLIZIA LOCALE URBANA E RURALE; 

  2) SCUOLE MATERNE; ISTRUZIONE ELEMENTARE, MEDIA, CLASSICA, 
SCIENTIFICA, MAGISTRALE, TECNICA ED ARTISTICA; 

  3) ASSISTENZA SCOLASTICA. 

CAPO IV DISPOSIZIONI COMUNI ALLA REGIONE ED ALLE 
PROVINCIE 

ART. 13. 

  NELLE MATERIE E NEI LIMITI ENTRO CUI LA REGIONE O LA PROVINCIA PUÒ 
EMANARE NORME LEGISLATIVE, LE RELATIVE POTESTÀ AMMINISTRATIVE, 
CHE IN BASE ALL'ORDINAMENTO PREESISTENTE ERANO ATTRIBUITE ALLO 
STATO, SONO ESERCITATE RISPETTIVAMENTE DALLA REGIONE E DALLA 
PROVINCIA. 

  RESTANO FERME LE ATTRIBUZIONI DELLE PROVINCIE AI SENSI DELLE LEGGI 
IN VIGORE, IN QUANTO COMPATIBILI CON IL PRESENTE STATUTO. 

  LO STATO PUÒ INOLTRE DELEGARE, CON LEGGE, ALLA REGIONE, ALLA 
PROVINCIA E AD ALTRI ENTI PUBBLICI LOCALI FUNZIONI PROPRIE DELLA SUA 
AMMINISTRAZIONE. IN TAL CASO L'ONERE DELLE SPESE PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI STESSE RESTA A CARICO DELLO STATO. 

  LA DELEGA DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELLO STATO, ANCHE SE 
CONFERITA CON LA PRESENTE LEGGE, POTRÀ ESSERE MODIFICATA O 
REVOCATA CON LEGGE ORDINARIA DELLA REPUBBLICA. 



ART. 14. 

  LA REGIONE ESERCITA NORMALMENTE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
DELEGANDOLE ALLE PROVINCIE, AI COMUNI ED ALTRI ENTI LOCALI O 
VALENDOSI DEI LORO UFFICI. 

  LE PROVINCIE POSSONO DELEGARE ALCUNE LORO XXX AMMINISTRATIVE AI 
COMUNI O AD ALTRI ENTI LOCALI O AVVALERSI DEI LORO UFFICI. 

ART. 15. 

  NELLA PROVINCIA DI BOLZANO L'INSEGNAMENTO NELLE SCUOLE MATERNE 
E NELLE SCUOLE D'ISTRUZIONE ELEMENTARE, XXX ELEMENTARE MEDIA, 
CLASSICA, SCIENTIFICA, MAGISTRALE, TECNICA ED ARTISTICA, È IMPARTITO 
NELLA LINGUA MATERNA DEGLI ALUNNI DA DOCENTI PER I QUALI TALE 
LINGUA SIA UGUALMENTE QUELLA MATERNA. 

  IL PROVVEDITORE AGLI STUDI DI BOLZANO DEVE AVERE LA PIENA 
CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA E DI QUELLA TEDESCA E LA SUA 
ASSEGNAZIONE È DISPOSTA DAL MINISTERO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
SENTITO IL PARERE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI 
BOLZANO. 

  PER LA GESTIONE DEI SERVIZI RELATIVI ALLE SCUOLE DI CUI AL PRIMO 
COMMA E PER LA VIGILANZA SULLE MEDESIME SONO ASSEGNATI AL 
PROVVEDITORATO AGLI STUDI DI BOLZANO UN VICE-PROVVEDITORE, 
NONCHÉ ISPETTORI E DIRETTORI DIDATTICI LA CUI LINGUA MATERNA SIA LA 
STESSA DI QUELLA DEGLI ALUNNI. 

  IL GRUPPO LINGUISTICO TEDESCO DEVE ESSERE RAPPRESENTATO INSIEME 
CON QUELLO ITALIANO NEL CONSIGLIO SCOLASTICO E IN QUELLO DI 
DISCIPLINA PER I MAESTRI. 

  NELLE SCUOLE CON LINGUA D'INSEGNAMENTO TEDESCA È OBBLIGATORIO 
L'INSEGNAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA, IMPARTITO DA DOCENTI LA CUI 
LINGUA MATERNA SIA L'ITALIANA. 

ART. 16. 

  I PRESIDENTI DELLE GIUNTE PROVINCIALI ESERCITANO LE ATTRIBUZIONI 
SPETTANTI ALLE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, PREVISTE DALLE LEGGI 
VIGENTI, IN MATERIA DI INDUSTRIE PERICOLOSE, DI MESTIERI RUMOROSI E 
INCOMODI, DI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI, AGENZIE, TIPOGRAFIE, 
MESTIERI GIROVAGHI, OPERAI E DOMESTICI, DI MALATI DI MENTE, 
INTOSSICATI E MENDICANTI, DI MINORI DI ANNI DICIOTTO E DI MERETRICIO. 

  AI FINI DELL'ESERCIZIO DELLE PREDETTE ATTRIBUZIONI I PRESIDENTI DELLE 
GIUNTE PROVINCIALI SI AVVALGONO ANCHE DEGLI ORGANI DI POLIZIA 
STATALE. 



  LE ALTRE ATTRIBUZIONI CHE LE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA VIGENTI 
DEVOLVONO AL PREFETTO SONO AFFIDATE AI QUESTORI. 

  RESTANO FERME LE ATTRIBUZIONI DEVOLUTE AI SINDACI QUALI UFFICIALI 
DI PUBBLICA SICUREZZA O AI FUNZIONARI DI PUBBLICA SICUREZZA 
DISTACCATI. 

ART. 17. 

  PER L'OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI REGIONALI E 
PROVINCIALI IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E I PRESIDENTI 
DELLE GIUNTE PROVINCIALI POSSONO RICHIEDERE L'INTERVENTO E 
L'ASSISTENZA DELLA POLIZIA DELLO STATO. 

TITOLO II ORGANI DELLA REGIONE E DELLE PROVINCIE 

CAPO I. ORGANI DELLA REGIONE. 

ART. 18. 

  SONO ORGANI DELLA REGIONE: IL CONSIGLIO REGIONALE, LA GIUNTA 
REGIONALE E IL SUO PRESIDENTE. 

ART. 19. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE È ELETTO CON SISTEMA PROPORZIONALE ED A 
SUFFRAGIO UNIVERSALE DIRETTO E SEGRETO, SECONDO LE NORME 
STABILITE CON LEGGE REGIONALE. 

  IL NUMERO DEI CONSIGLIERI REGIONALI È IN RAGIONE DI UNO OGNI 
QUINDICIMILA ABITANTI O FRAZIONE SUPERIORE A SETTEMILA E 
CINQUECENTO ABITANTI, CALCOLATI IN BASE ALLA POPOLAZIONE 
RISULTANTE DALL'ULTIMO CENSIMENTO SECONDO I DATI UFFICIALI 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

  IL TERRITORIO DELLA REGIONE È RIPARTITO NEI COLLEGI PROVINCIALI DI 
TRENTO E DI BOLZANO. 

  PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO ELETTORALE ATTIVO PUÒ ESSERE STABILITO 
IL REQUISITO DELLA RESIDENZA NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PER UN 
PERIODO ININTERROTTO NON SUPERIORE A TRE ANNI. 

ART. 20. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE ESERCITA LE POTESTÀ LEGISLATIVE ATTRIBUITE 
ALLA REGIONE E LE ALTRE FUNZIONI CONFERITEGLI DALLA COSTITUZIONE, 
DAL PRESENTE STATUTO E DALLE ALTRE LEGGI DELLO STATO. 

ART. 21. 



  IL CONSIGLIO REGIONALE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI E LA SUA 
ATTIVITÀ SI SVOLGE IN SESSIONI BIENNALI TENUTE ALTERNATIVAMENTE 
NELLA CITTÀ DI TRENTO E DI BOLZANO. 

  LE ELEZIONI PER IL NUOVO CONSIGLIO SONO INDETTE DAL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE DUE MESI PRIMA DELLA SCADENZA DEL 
QUADRIENNIO; IL NUOVO CONSIGLIO È CONVOCATO DAL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE ENTRO UN MESE DALLA PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI 
DELLE ELEZIONI. 

ART. 22. I MEMBRI DEL CONSIGLIO REGIONALE RAPPRESENTANO 
L'INTERA REGIONE.  

  NON POSSONO ESSERE CHIAMATI A RISPONDERE DELLE OPINIONI E DEI VOTI 
ESPRESSI NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI. 

ART. 23. 

  I CONSIGLIERI REGIONALI, PRIMA DI ESSERE AMMESSI ALL'ESERCIZIO DELLE 
LORO FUNZIONI, PRESTANO GIURAMENTO DI ESSERE FEDELI ALLA 
REPUBBLICA E DI ESERCITARE IL LORO UFFICIO AL SOLO SCOPO DEL BENE 
INSEPARABILE DELLO STATO E DELLA REGIONE. 

ART. 24. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE ELEGGE NEL SUO SENO IL PRESIDENTE, IL VICE-
PRESIDENTE ED I SEGRETARI. 

  IL PRESIDENTE ED IL VICE-PRESIDENTE DURANO IN CARICA UN BIENNIO. 

  NEL PRIMO BIENNIO DEL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE IL 
PRESIDENTE È ELETTO TRA I CONSIGLIERI APPARTENENTI AL GRUPPO DI 
LINGUA ITALIANA ED IL VICE-PRESIDENTE TRA I CONSIGLIERI APPARTENENTI 
AL GRUPPO DI LINGUA TEDESCA; NEL SECONDO BIENNIO IL PRESIDENTE È 
ELETTO TRA I CONSIGLIERI APPARTENENTI A QUEST'ULTIMO GRUPPO ED IL 
VICE-PRESIDENTE TRA QUELLI APPARTENENTI AL PRIMO GRUPPO. 

  IN CASO DI DIMISSIONI O DI MORTE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE, IL CONSIGLIO PROVVEDE ALL'ELEZIONE DEL NUOVO 
PRESIDENTE, DA SCEGLIERE NEL GRUPPO LINGUISTICO AL QUALE 
APPARTENEVA IL PRESIDENTE DIMISSIONARIO O DECEDUTO. LA NOMINA 
DEVE AVVENIRE NELLA PRIMA SUCCESSIVA SEDUTA ED È VALIDA FINO ALLO 
SCADERE DEL BIENNIO IN CORSO. 

  IL VICE-PRESIDENTE COADIUVA IL PRESIDENTE E LO SOSTITUISCE IN CASO 
DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO. 

ART. 25 



  LE NORME CHE DISCIPLINANO L'ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO REGIONALE SONO 
STABILITE DA UN REGOLAMENTO INTERNO APPROVATO A MAGGIORANZA 
ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI. 

  IL REGOLAMENTO INTERNO STABILISCE ANCHE LE NORME PER 
DETERMINARE L'APPARTENENZA DEI CONSIGLIERI AI GRUPPI LINGUISTICI. 

ART. 26. 

  IL PRESIDENTE ED IL VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE CHE 
NON ADEMPIANO AGLI OBBLIGHI DEL LORO UFFICIO SONO REVOCATI DAL 
CONSIGLIO STESSO A MAGGIORANZA DEI SUOI COMPONENTI. 

  A TALE SCOPO IL CONSIGLIO REGIONALE PUÒ ESSERE CONVOCATO 
D'URGENZA SU RICHIESTA DI ALMENO UN TERZO DEI CONSIGLIERI. 

  OVE IL PRESIDENTE OD IL VICE-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
NON PROVVEDANO ALLA CONVOCAZIONE ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA 
RICHIESTA, IL CONSIGLIO REGIONALE È CONVOCATO DAL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE. 

  SE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE NON CONVOCA IL CONSIGLIO 
REGIONALE ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE 
PRESCRITTO NEL COMMA PRECEDENTE, LA CONVOCAZIONE HA LUOGO A 
CURA DEL COMMISSARIO DEL GOVERNO. 

  QUALORA IL CONSIGLIO REGIONALE NON SI PRONUNCI, SI PROVVEDE AI 
SENSI DELL'ARTICOLO SEGUENTE. 

ART. 27. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE PUÒ ESSERE SCIOLTO QUANDO COMPIA ATTI 
CONTRARI ALLA COSTITUZIONE O GRAVI VIOLAZIONI DI LEGGE O NON 
SOSTITUISCA LA GIUNTA O IL SUO PRESIDENTE CHE ABBIANO COMPIUTO 
ANALOGHI ATTI O VIOLAZIONI. 

  IL CONSIGLIO PUÒ ALTRESÌ ESSERE SCIOLTO PER RAGIONI DI SICUREZZA 
NAZIONALE O QUANDO, PER DIMISSIONI O IMPOSSIBILITÀ DI FORMAZIONE DI 
UNA MAGGIORANZA, NON SIA IN GRADO DI FUNZIONARE. 

  LO SCIOGLIMENTO È DISPOSTO CON DECRETO MOTIVATO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
SENTITA, SALVO I CASI DI URGENZA, LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI. 

  CON LO STESSO DECRETO DI SCIOGLIMENTO È NOMINATA UNA 
COMMISSIONE DI TRE MEMBRI, DEI QUALI UNO DI LINGUA TEDESCA, SCELTI 
FRA I CITTADINI ELEGGIBILI AL CONSIGLIO REGIONALE. LA COMMISSIONE 
ELEGGE NEL SUO SENO IL PRESIDENTE, IL QUALE ESERCITA LE ATTRIBUZIONI 
DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE. LA COMMISSIONE INDICE LE 
ELEZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE ENTRO TRE MESI ED ADOTTA I 



PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE E QUELLI DI 
CARATTERE IMPROROGABILE. QUESTI ULTIMI PERDONO LA LORO EFFICACIA 
OVE NON SIANO RATIFICATI DAL CONSIGLIO REGIONALE, ENTRO UN MESE 
DALLA SUA CONVOCAZIONE. 

  IL NUOVO CONSIGLIO È CONVOCATO DALLA COMMISSIONE ENTRO VENTI 
GIORNI DALLE ELEZIONI. 

  IN CASO DI SCIOGLIMENTO DI UN CONSIGLIO PROVINCIALE SI PROCEDE AD 
ELEZIONE SUPPLETIVA DEI CONSIGLIERI REGIONALI DELLA CIRCOSCRIZIONE 
PROVINCIALE INTERESSATA. 

  I COMPONENTI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DISCIOLTO CONTINUANO AD 
ESERCITARE LE FUNZIONI DI CONSIGLIERI REGIONALI FINO ALL'ELEZIONE 
PREVEDUTA NEL COMMA PRECEDENTE. 

ART. 28. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE È CONVOCATO DAL SUO PRESIDENTE IN SESSIONE 
ORDINARIA NELLA PRIMA SETTIMANA DI OGNI SEMESTRE E IN SESSIONE 
STRAORDINARIA, A RICHIESTA DELLA GIUNTA REGIONALE O DEL 
PRESIDENTE DI QUESTA, OPPURE A RICHIESTA DI ALMENO UN QUINTO DEI 
CONSIGLIERI IN CARICA, NONCHÉ NEI CASI PREVISTI DAL PRESENTE 
STATUTO. 

ART. 29. 

  NELLE MATERIE NON APPARTENENTI ALLA COMPETENZA DELLA REGIONE, 
MA CHE PRESENTANO PER ESSA PARTICOLARE INTERESSE, IL CONSIGLIO 
REGIONALE PUÒ EMETTERE VOTI E FORMULARE PROGETTI. GLI UNI E GLI 
ATRI SONO INVIATI DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE AL 
GOVERNO PER LA PRESENTAZIONE ALLE CAMERE E SONO TRASMESSI IN 
COPIA AL COMMISSARIO DEL GOVERNO. 

ART. 30. 

  LA GIUNTA REGIONALE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE, CHE LA PRESIEDE, E DI ASSESSORI EFFETTIVI E SUPPLENTI. 

  IL PRESIDENTE E GLI ASSESSORI SONO ELETTI DAL CONSIGLIO REGIONALE 
NEL SUO SENO A SCRUTINIO SEGRETO ED A MAGGIORANZA ASSOLUTA. 

  LA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DEVE ADEGUARSI ALLA 
CONSISTENZA DEI GRUPPI LINGUISTICI QUALI SONO RAPPRESENTATI NEL 
CONSIGLIO DELLA REGIONE. 

  GLI ASSESSORI SUPPLENTI SONO CHIAMATI A SOSTITUIRE GLI EFFETTIVI 
NELLE RISPETTIVE ATTRIBUZIONI, TENENDO CONTO DEL GRUPPO 
LINGUISTICO AL QUALE APPARTENGONO XXX SOSTITUITI. 



  IL CONSIGLIO REGIONALE STABILISCE QUALE DEGLI ASSESSORI DEVE 
SOSTITUIRE IL PRESIDENTE IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO. 

ART. 31. 

  IL PRESIDENTE E I MEMBRI DELLA GIUNTA REGIONALE RESTANO IN CARICA 
FINCHÉ DURA IL CONSIGLIO REGIONALE, E DOPO LA SCADENZA DI QUESTO 
PROVVEDIMENTO SOLO AGLI AFFARI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE FINO 
ALLA NOMINA DEL PRESIDENTE E DEI COMPONENTI LA GIUNTA DA PARTE 
DEL NUOVO CONSIGLIO. 

ART. 32. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE O GLI ASSESSORI CHE NON 
ADEMPIANO AGLI OBBLIGHI STABILITI DALLA LEGGE SONO REVOCATI DAL 
CONSIGLIO REGIONALE. 

  SE IL CONSIGLIO REGIONALE NON PROVVEDE, SI FA LUOGO ALLO 
SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO STESSO AI SENSI DELL'ART. 27. 

ART. 33. 

  QUALORA PER MORTE, DIMISSIONE O REVOCA DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE O DEGLI ASSESSORI OCCORRA PROCEDERE ALLE LORO 
SOSTITUZIONI, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE CONVOCA IL 
CONSIGLIO ENTRO QUINDICI GIORNI. 

ART. 34. IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE RAPPRESENTA LA 
REGIONE.  

  EGLI INTERVIENE ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, QUANDO SI 
TRATTANO QUESTIONI CHE RIGUARDANO PARTICOLARMENTE LA REGIONE. 

ART. 35. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DIRIGE LE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE DELEGATE DALLO STATO ALLA REGIONE, 
CONFORMANDOSI ALLE ISTRUZIONI DEL GOVERNO. 

ART. 36. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DETERMINA LA RIPARTIZIONE 
DEGLI AFFARI TRA I SINGOLI ASSESSORI EFFETTIVI CON PROPRIO DECRETO 
DA PUBBLICARSI NEL BOLLETTINO DELLA REGIONE. 

ART. 37. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE EMANA, CON XXX DECRETO, I 
REGOLAMENTI DELIBERATI DALLA GIUNTA. 

ART. 38. 



  LA GIUNTA REGIONALE È L'ORGANO ESECUTIVO DELLA REGIONE. AD ESSA 
SPETTANO: 

  1) LA DELIBERAZIONE DEI REGOLAMENTI PER LA ESECUZIONE DELLE LEGGI 
APPROVATE DAL CONSIGLIO REGIONALE; 

  2) L'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA PER GLI AFFARI DI INTERESSE REGIONALE; 

  3) L'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO DELLA REGIONE NONCHÉ IL 
CONTROLLO SULLA GESTIONE, A MEZZO DI AZIENDE SPECIALI, DEI SERVIZI 
PUBBLICI REGIONALI DI NATURA INDUSTRIALE O COMMERCIALE; 

  4) LE ALTRE ATTRIBUZIONI AD ESSA DEMANDATE DALLA PRESENTE LEGGE 
O DA ALTRE DISPOSIZIONI; 

  5) L'ADOZIONE IN CASO DI URGENZA DI PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA 
DEL CONSIGLIO, DA SOTTOPORSI PER LA RATIFICA AL CONSIGLIO STESSO 
NELLA SUA PRIMA SEDUTA SUCCESSIVA. 

ART. 39. 

  LA GIUNTA REGIONALE DEVE ESSERE CONSULTATA AI FINI DELLA 
ISTITUZIONE E REGOLAMENTAZIONE DEI SERVIZI NAZIONALI DI 
COMUNICAZIONE E DEI TRASPORTI, CHE INTERESSANO IN MODO 
PARTICOLARE LA REGIONE. 

ART. 40. 

  IL CONSIGLIO REGIONALE PUÒ DELEGARE ALLA GIUNTA REGIONALE LA 
TRATTAZIONE DEGLI AFFARI DI PROPRIA COMPETENZA AD ECCEZIONE 
DELL'EMANAZIONE DI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI. 

CAPO II ORGANI DELLA PROVINCIA. 

ART. 41. 

  SONO ORGANI DELLA PROVINCIA: IL CONSIGLIO PROVINCIALE, LA GIUNTA 
PROVINCIALE E IL SUO PRESIDENTE. 

ART. 42. 

  CIASCUN CONSIGLIO PROVINCIALE È COMPOSTO DEI MEMBRI DEL 
CONSIGLIO REGIONALE ELETTI NELLA RISPETTIVA PROVINCIA; DURA IN 
CARICA QUATTRO ANNI ED ELEGGE NEL SUO SENO IL PRESIDENTE, IL VICE-
PRESIDENTE ED I SEGRETARI. 

  IN CASO DI DIMISSIONI O DI MORTE DEL PRESIDENTE, IL CONSIGLIO 
PROVINCIALE PROVVEDE ALLA ELEZIONE DEL NUOVO PRESIDENTE NELLA 
PRIMA SUCCESSIVA SEDUTA. 



  IL VICE-PRESIDENTE COADIUVA IL PRESIDENTE E LO SOSTITUISCE IN CASO 
DI ASSENZA O IMPEDIMENTO. 

ART. 43. 

  AI CONSIGLI PROVINCIALI SI APPLICANO, IN QUANTO COMPUTABILI, LE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 21, 23, 25, 27 E 28. 

  NEL PRIMO BIENNIO DI ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLZANO 
IL PRESIDENTE È ELETTO TRA I CONSIGLIERI APPARTENENTI AL GRUPPO DI 
LINGUA TEDESCA ED IL VICE-PRESIDENTE FRA QUELLI APPARTENENTI AL 
GRUPPO DI LINGUA ITALIANA; NEL SECONDO IL PRESIDENTE È ELETTO TRA I 
CONSIGLIERI APPARTENENTI AL GRUPPO DI LINGUA ITALIANA ED IL VICE 
PRESIDENTE TRA QUELLI APPARTENENTI AL GRUPPO DI LINGUA TEDESCA. 

  PER LA PROVINCIA DI BOLZANO LA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
PREVEDUTA NELL'ART. 27 DEVE ADEGUARSI ALLA CONSISTENZA DEI GRUPPI 
LINGUISTICI CHE COSTITUISCONO LA POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA 
STESSA. 

ART. 44. 

  LA GIUNTA PROVINCIALE È COMPOSTA DEL PRESIDENTE CHE LA PRESIEDE, 
DI ASSESSORI EFFETTIVI E SUPPLENTI ELETTI IN SENO AL CONSIGLIO 
PROVINCIALE, NELLA PRIMA SEDUTA ED A SCRUTINIO SEGRETO. 

  IL CONSIGLIO PROVINCIALE STABILISCE QUALE DEGLI ASSESSORI DEVE 
SOSTITUIRE IL PRESIDENTE IN CASO DI SUA ASSENZA OD IMPEDIMENTO . 

  LA COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI BOLZANO DEVE 
ADEGUARSI ALLA CONSISTENZA DEI GRUPPI LINGUISTICI QUALI SONO 
RAPPRESENTATI NEL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA. 

  GLI ASSESSORI SUPPLENTI DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI BOLZANO 
SOSTITUISCONO GLI EFFETTIVI NELLE RISPETTIVE ATTRIBUZIONI TENENDO 
CONTO DEL GRUPPO LINGUISTICO AL QUALE APPARTENGONO I SOSTITUITI. 

ART. 45. 

  SI APPLICANO AL PRESIDENTE ED AGLI ASSESSORI PROVINCIALI LE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 31, 32 E 33. 

ART. 46. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE HA LA RAPPRESENTANZA 
DELLA PROVINCIA. 

  ADOTTA I PROVVEDIMENTI CONTINGIBILI ED URGENTI IN MATERIA DI 
SICUREZZA E DI IGIENE PUBBLICA NELL'INTERESSE DELLE POPOLAZIONI DI 
DUE O PIÙ COMUNI. 



  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DETERMINA LA RIPARTIZIONE 
DEGLI AFFARI FRA I SINGOLI ASSESSORI EFFETTIVI CON PROPRIO DECRETO 
DA PUBBLICARSI NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. 

ART. 47. 

  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE EMANA, CON SUO DECRETO, I 
REGOLAMENTI DELLA GIUNTA. 

ART. 48. ALLA GIUNTA PROVINCIALE SPETTA:  

  1) LA DELIBERAZIONE DEI REGOLAMENTI PER LA ESECUZIONE DELLE LEGGI 
APPROVATE DAL CONSIGLIO PROVINCIALE; 

  2) LA DELIBERAZIONE DEI REGOLAMENTI SULLE MATERIE CHE, SECONDO 
L'ORDINAMENTO VIGENTE, SONO DEVOLUTE ALLA POTESTÀ 
REGOLAMENTARE DELLE PROVINCIE; 

  3) L'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA RIGUARDANTE GLI AFFARI D'INTERESSE 
PROVINCIALE; 

  4) L'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO DELLA PROVINCIA, NONCHÉ IL 
CONTROLLO SULLA GESTIONE DI AZIENDE SPECIALI PROVINCIALI PER 
SERVIZI PUBBLICI; 

  5) LA VIGILANZA E LA TUTELA SULLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, SULLE 
ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, SUI CONSORZI E 
SUGLI ALTRI ENTI O ISTITUTI LOCALI; 

  6) LE ALTRE ATTRIBUZIONI DEMANDATE ALLA PROVINCIA DAL PRESENTE 
STATUTO O DA ALTRE LEGGI DELLA REPUBBLICA O DELLA REGIONE; 

  7) L'ADOZIONE, IN CASO DI URGENZA, DI PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA 
DEL CONSIGLIO DA SOTTOPORSI PER LA RATIFICA AL CONSIGLIO STESSO 
NELLA SUA PRIMA SEDUTA SUCCESSIVA. 

TITOLO III APPROVAZIONE, PROMULGAZIONE E 
PUBBLICAZIONE DELLE L EGGI E DEI REGOLAMENTI 

REGIONALI E PROVINCIALI 

ART. 49. 

  I DISEGNI DI LEGGE APPROVATI DAL CONSIGLIO REGIONALE O DA QUELLO 
PROVINCIALE SONO COMUNICATI AL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA 
REGIONE E PROMULGATI TRENTA GIORNI DOPO LA COMUNICAZIONE, SALVO 
CHE IL GOVERNO NON LI RINVII RISPETTIVAMENTE AL CONSIGLIO 
REGIONALE OD A QUELLO PROVINCIALE COL RILIEVO CHE ECCEDONO LE 
RISPETTIVE COMPETENZE O CONTRASTANO CON GLI INTERESSI NAZIONALI O 
CON QUELLI DI UNA DELLE DUE PROVINCIE NELLA REGIONE. 



  OVE IL CONSIGLIO REGIONALE O QUELLO PROVINCIALE LI APPROVI 
NUOVAMENTE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI SUOI COMPONENTI SONO 
PROMULGATI, SE, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, IL 
GOVERNO NON PROMUOVE LA QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ DAVANTI ALLA 
CORTE COSTITUZIONALE, O QUELLA DI MERITO, PER CONTRASTO DI 
INTERESSI, DAVANTI ALLE CAMERE. IN CASO DI DUBBIO LA CORTE DECIDE DI 
CHI SIA LA COMPETENZA. 

  SE UNA LEGGE È DICHIARATA URGENTE DAL CONSIGLIO REGIONALE O DA 
QUELLO PROVINCIALE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI 
RISPETTIVI, LA PROMULGAZIONE E L'ENTRATA IN VIGORE, SE IL GOVERNO 
CONSENTE, NON SONO SUBORDINATE AI TERMINI INDICATI. 

  LE LEGGI REGIONALI E QUELLE PROVINCIALI SONO PROMULGATE 
RISPETTIVAMENTE DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE O DAL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE E SONO VISTATE DAL 
COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE. 

ART. 50. 

  LE LEGGI REGIONALI E PROVINCIALI ED I REGOLAMENTI REGIONALI E 
PROVINCIALI SONO PUBBLICATI NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE, NEI TESTI ITALIANO E TEDESCO, ED ENTRANO IN VIGORE IL 
QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO 
PUBBLICAZIONE, SALVO DIVERSA DISPOSIZIONE DELLA LEGGE. 

  IN CASO DI DUBBI L'INTERPRETAZIONE DELLE NORME HA LUOGO SULLA 
BASE DEL TESTO ITALIANO. 

  COPIA DEL BOLLETTINO UFFICIALE È INVIATA AL COMMISSARIO DEL 
GOVERNO. 

ART. 51. 

  NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE SONO ALTRESÌ PUBBLICATI IN 
LINGUA TEDESCA LE LEGGI ED I DECRETI DELLA REPUBBLICA CHE 
INTERESSANO LA REGIONE, FERMA LA LORO ENTRATA IN VIGORE. 

ART. 52. 

  LE LEGGI APPROVATE DAI CONSIGLI REGIONALI E PROVINCIALI ED I 
REGOLAMENTI EMANATI DALLA GIUNTA REGIONALE E DA QUELLE 
PROVINCIALI DEBBONO ESSERE PUBBLICATI, PER NOTIZIA, IN UNA SEZIONE 
APPOSITA DELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

ART. 53. 

  LA LEGGE REGIONALE REGOLA L'ESERCIZIO DELL'INIZIATIVA POPOLARE E IL 
REFERENDUM PER LE LEGGI REGIONALI E PROVINCIALI. 

TITOLO IV ENTI LOCALI 



ART. 54. 

  NELL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI PUBBLICI LOCALI SONO STABILITE LE 
NORME ATTE AD ASSICURARE LA RAPPRESENTANZA PROPORZIONALE DEI 
GRUPPI LINGUISTICI NEI RIGUARDI DELLA COSTITUZIONE DEGLI ORGANI 
DEGLI ENTI STESSI. 

ART. 55. 

  SPETTA ALLO STATO LA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE E DEL 
FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI PUBBLICI CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ 
ANCHE AL DI FUORI DEL TERRITORIO DELLA REGIONE. 

ART. 56. 

  L'ORDINAMENTO DEL PERSONALE DEI COMUNI È REGOLATO DAI COMUNI 
STESSI, SALVA L'OSSERVANZA DEI PRINCIPI GENERALI CHE POTRANNO 
ESSERE STABILITI DA UNA LEGGE REGIONALE. 

TITOLO V DEMANIO E PATRIMONIO DELLA REGIONE 

ART. 57. 

  LE STRADE, LE AUTOSTRADE, LE STRADE FERRATE E GLI ACQUEDOTTI CHE 
ABBIANO INTERESSE ESCLUSIVAMENTE REGIONALE E CHE SARANNO 
DETERMINATI NELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PRESENTE STATUTO 
COSTITUISCONO IL DEMANIO REGIONALE. 

ART. 58. 

  LE FORESTE DI PROPRIETÀ DELLO STATO NELLA REGIONE, LE MINIERE, LE 
CAVE E TORBIERE, QUANDO LA DISPONIBILITÀ NE È SOTTRATTA AL 
PROPRIETARIO DEL FONDO, GLI EDIFICI DESTINATI A SEDI DI UFFICI PUBBLICI 
REGIONALI CON I LORO ARREDI, E GLI ALTRI BENI DESTINATI A UN PUBBLICO 
SERVIZIO REGIONALE COSTITUISCONO IL PATRIMONIO INDISPONIBILE DELLA 
REGIONE. 

  I BENI IMMOBILI PATRIMONIALI DELLO STATO SITUATI NELLA REGIONE 
SONO TRASFERITI AL PATRIMONIO DELLA REGIONE. 

  NELLE NORME DI ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE SARANNO 
DETERMINATE LE MODALITÀ PER LA CONSEGNA DA PARTE DELLO STATO DEI 
BENI SUINDICATI. 

  I BENI IMMOBILI SITUATI NELLA REGIONE CHE NON SONO PROPRIETÀ DI 
ALCUNO SPETTANO AL PATRIMONIO DELLA REGIONE. 

TITOLO VI FINANZA DELLA REGIONE E DELLE PROVINCIE 

ART. 59. 



  SONO DEVOLUTI ALLA REGIONE I PROVENTI DELLE IMPOSTE IPOTECARIE 
PERCETTE NEL SUO TERRITORIO, RELATIVE AI BENI SITUATI NELLO STESSO. 

ART. 60. 

  È DEVOLUTA ALLA REGIONE LA PERCENTUALE DEL GETTITO DEL LOTTO, 
DEI MONOPOLI E DELLE TASSE E IMPOSTE SUGLI AFFARI, RISCOSSO NEL 
TERRITORIO DELLA REGIONE. LA PERCENTUALE STESSA È DETERMINATA 
OGNI ANNO D'ACCORDO FRA IL GOVERNO E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE. 

ART. 61. 

  È DEVOLUTO ALLA REGIONE IL PROVENTO DELL'IMPOSTA GOVERNATIVA 
RISCOSSA NELLA REGIONE STESSA PER L'ENERGIA E IL GAS IVI CONSUMATI. 

ART. 62. 

  PER LE CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE 
ESISTENTI NELLA REGIONE, ACCORDATE O DA ACCORDARSI PER QUALUNQUE 
SCOPO, LO STATO CEDE A FAVORE DELLA REGIONE I NOVE DECIMI 
DELL'IMPORTO DEL CANONE ANNUALE STABILITO A NORMA DI LEGGE. 

ART. 63. 

  LA REGIONE PUÒ STABILIRE UN'IMPOSTA, IN MISURA NON SUPERIORE A L. 
0,10, PER OGNI CHILOWATT-ORA DI ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA NELLA 
REGIONE. DA TALE IMPOSTA SONO ESENTI LE FERROVIE ITALIANE DELLO 
STATO PER L'ENERGIA CONSUMATA ESCLUSIVAMENTE PER I PROPRI SERVIZI. 

  È SOPPRESSA, NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DELLA REGIONE, 
L'APPLICAZIONE DELL'ART. 53 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULLE ACQUE 
E SUGLI IMPIANTI ELETTRICI, APPROVATE CON REGIO DECRETO 11 DICEMBRE 
1933, N. 1775. 

ART. 64. 

  LA REGIONE PUÒ STABILIRE UN'IMPOSTA DI SOGGIORNO, CURA E TURISMO. 

ART. 65. 

  LA REGIONE HA FACOLTÀ DI ISTITUIRE CON LEGGE TRIBUTI PROPRI IN 
ARMONIA COI PRINCIPI DEL SISTEMA TRIBUTARIO DELLO STATO E DI 
APPLICARE UNA SOVRIMPOSTA SUI TERRENI E FABBRICATI. 

ART. 66. 

  LA REGIONE HA FACOLTÀ DI EMETTERE PRESTITI INTERNI DA ESSA 
ESCLUSIVAMENTE GARANTITI PER PROVVEDERE AD INVESTIMENTI IN OPERE 
DI CARATTERE PERMANENTE PER UNA CIFRA NON SUPERIORE ALLE ENTRATE 
ORDINARIE. 



ART. 67. 

  SONO DEVOLUTI ALLE PROVINCIE I NOVE DECIMI DEL GETTITO DELLE 
IMPOSTE ERARIALI SUI TERRENI E FABBRICATI E SUI REDDITI AGRARI 
RISCOSSE NEI LORO TERRITORI. 

ART. 68. 

  SONO DEVOLUTI ALLE PROVINCIE I NOVE DECIMI DEL GETTITO 
DELL'IMPOSTA SUI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE RISCOSSA NEI LORO 
TERRITORI. 

ART. 69. 

  LA REGIONE HA FACOLTÀ DI AUTORIZZARE CON LEGGE AUMENTI DI 
IMPOSTE, DI TASSE E DI CONTRIBUTI, COMPRESE LE IMPOSTE DI CONSUMO 
SPETTANTI AI COMUNI E ALLE PROVINCIE, NONCHÉ LE ECCEDENZE DELLE 
SOVRIMPOSTE FONDIARIE, NELLA MISURA NECESSARIA A CONSEGUIRE IL 
PAREGGIO DEI BILANCI. 

ART. 70. 

  ALLO SCOPO DI ADEGUARE LE FINANZE DELLE PROVINCIE AL 
RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITÀ ED ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
STABILITE DALLA LEGGE, AD ESSE È ASSEGNATA ANNUALMENTE DAL 
CONSIGLIO REGIONALE UNA QUOTA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE DELLA 
REGIONE IN PROPORZIONE DEL GETTITO RICAVATO RISPETTIVAMENTE NEL 
TERRITORIO DELLE DUE PROVINCIE. 

  AL MEDESIMO SCOPO LA REGIONE PUÒ, IN CASI ECCEZIONALI, ASSEGNARE 
UNA QUOTA DI INTEGRAZIONE AI COMUNI. 

ART. 71. 

  LA REGIONE E LE PROVINCIE POSSONO PRENDERE VISIONE DELLE 
OPERAZIONI DI ACCERTAMENTO COMPIUTE DAGLI UFFICI TRIBUTARI DELLO 
STATO E FORNIRE AD ESSI DATI ED INFORMAZIONI. GLI UFFICI STESSI SONO 
TENUTI A RIFERIRE ALLA REGIONE E ALLE PROVINCIE I PROVVEDIMENTI 
ADOTTATI IN SEGUITO ALLE INFORMAZIONI FORNITE. 

ART. 72. 

  LA REGIONE, LE PROVINCIE ED I COMUNI HANNO UN PROPRIO BILANCIO PER 
L'ESERCIZIO CHE COINCIDE CON L'ANNO SOLARE. 

ART. 73. 

  I BILANCI PREDISPOSTI DALLA GIUNTA REGIONALE ED I RENDICONTI 
FINANZIARI ACCOMPAGNATI DALLA RELAZIONE DELLA GIUNTA STESSA 
SONO APPROVATI CON LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 



  PER L'APPROVAZIONE È NECESSARIO IL VOTO FAVOREVOLE DELLA 
MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI DELLA PROVINCIA DI TRENTO E DI QUELLI 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO. SE TALE MAGGIORANZA NON SI FORMA, 
L'APPROVAZIONE STESSA È DATA DAL MINISTERO DELL'INTERNO. 

ART. 74. 

  FINO A QUANDO GLI SCAMBI DI PRODOTTI CON L'ESTERO SONO SOGGETTI A 
LIMITAZIONE ED AD AUTORIZZAZIONI DELLO STATO, È IN FACOLTÀ DELLA 
REGIONE DI AUTORIZZARE OPERAZIONI DEL GENERE, NEI LIMITI CHE 
SARANNO STABILITI D'ACCORDO FRA IL GOVERNO E LA REGIONE. 

  IN CASO DI SCAMBIO CON L'ESTERO SULLA BASE DI CONTINGENTI CHE 
INTERESSANO L'ECONOMIA DELLA REGIONE, VERRÀ ASSEGNATA A QUESTA 
ULTIMA UNA QUOTA PARTE DEL CONTINGENTE DI IMPORTAZIONE ED 
ESPORTAZIONE, DA STABILIRSI D'ACCORDO FRA IL GOVERNO E LA REGIONE. 

ART. 75. 

  LE DISPOSIZIONI GENERALI SUL CONTROLLO VALUTARIO EMANATO DALLO 
STATO HANNO VIGORE ANCHE NELLA REGIONE LO STATO, TUTTAVIA, 
DESTINA, PER LE NECESSITÀ DI IMPORTAZIONE DELLA REGIONE, UNA QUOTA 
PARTE DELLA DIFFERENZA ATTIVA FRA LE VALUTE PROVENIENTI DALLE 
ESPORTAZIONI TRIDENTINE E QUELLE IMPIEGATE PER LE IMPORTAZIONI. 

TITOLO VII RAPPRESENTANZA DEL GOVERNO NELLA 
REGIONE 

ART. 76. IL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE:  

  1) COORDINA, IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DEL GOVERNO, LO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTRIBUZIONI DELLO STATO NELLA REGIONE, E 
VIGILA SULL'ANDAMENTO DEI RISPETTIVI UFFICI, SALVO QUELLI 
RIFLETTENTI L'AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA, LA DIFESA E LE 
FERROVIE; 

  2) VIGILA SULL'ESERCIZIO DA PARTE DELLA REGIONE, DELLE PROVINCIE E 
DEGLI ALTRI ENTI PUBBLICI LOCALI, DELLE FUNZIONI AD ESSI DELEGATE 
DALLO STATO E COMUNICA EVENTUALI RILIEVI AL PRESIDENTE REGIONALE 
O PROVINCIALE; 

  3) COMPIE GLI ATTI GIÀ DEMANDATI AL PREFETTO, IN QUANTO NON SIANO 
AFFIDATI DAL PRESENTE STATUTO O DA ALTRE LEGGI AD ORGANI DELLA 
REGIONE O AD ALTRI ORGANI DELLO STATO. 

ART. 77. 

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PROVVEDE AL MANTENIMENTO 
DELL'ORDINE PUBBLICO, DEL QUALE RISPONDE VERSO IL MINISTRO PER 
L'INTERNO. 



  A TALE FINE EGLI PUÒ AVVALERSI DEGLI ORGANI E DELLE FORZE DI POLIZIA 
DELLO STATO, RICHIEDERE L'IMPIEGO DELLE ALTRE FORZE ARMATE AI 
TERMINI DELLE VIGENTI LEGGI E ADOTTARE I PROVVEDIMENTI PREVISTI 
NELL'ART. 2 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

  RESTANO FERME LE ATTRIBUZIONI DEVOLUTE DALLE LEGGI VIGENTI AL 
MINISTERO DELL'INTERNO. 

TITOLO VIII ORGANI GIURISDIZIONALI 

ART. 78. 

  NELLA REGIONE SONO ISTITUITI ORGANI DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA DI 
PRIMO GRADO SECONDO L'ORDINAMENTO CHE VERRÀ STABILITO CON LEGGE 
DELLA REPUBBLICA. POSSONO ISTITUIRSI SEZIONI CON SEDE DIVERSA DAL 
CAPOLUOGO DELLA REGIONE. 

ART. 79. 

  ALLA NOMINA, ALLA DECADENZA, ALLA REVOCA, ALLA DISPENSA 
DALL'UFFICIO DEI GIUDICI CONCILIATORI E VICECONCILIATORI PROVVEDE IL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE IN VIRTÙ DI DELEGAZIONE DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, OSSERVATE LE ALTRE NORME IN MATERIA, 
STABILITE DALL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 

  L'AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI CANCELLIERE E DI 
USCIERE PRESSO GLI UFFICI DI CONCILIAZIONE È DATA ALLE PERSONE, CHE 
HANNO I REQUISITI PRESCRITTI DALL'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO, DAL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE. 

  ALLA REVOCA ED ALLA SOSPENSIONE TEMPORANEA 
DELL'AUTORIZZAZIONE, NEI CASI PREVISTI DALL'ORDINAMENTO 
GIUDIZIARIO, PROVVEDE LO STESSO PRESIDENTE. 

  NEI COMUNI DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO PER LA 
NOMINA A CONCILIATORI, VICECONCILIATORI, CANCELLIERI ED USCIERI 
DEGLI UFFICI DI CONCILIAZIONE È RICHIESTA LA PIENA CONOSCENZA DELLE 
LINGUE ITALIANA E TEDESCA. 

ART. 80. 

  LA VIGILANZA SUGLI UFFICI DI CONCILIAZIONE È ESERCITATA DALLE 
GIUNTE PROVINCIALI. 

ART. 81. 

  NEI COMUNI DIVISI IN BORGATE O FRAZIONI POSSONO ESSERE ISTITUITI, 
CON LEGGE PROVINCIALE, UFFICI DISTINTI DI GIUDICE CONCILIATORE. 

TITOLO IX CONTROLLO DELLA CORTE COSTITUZIONALE 



ART. 82. 

  LA LEGGE REGIONALE O PROVINCIALE PUÒ ESSERE IMPUGNATA DAVANTI 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE PER VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE O DEL 
PRESENTE STATUTO O DEL PRINCIPIO DI PARITÀ TRA I GRUPPI LINGUISTICI. 

  L'IMPUGNAZIONE PUÒ ESSERE ESERCITATA DAL GOVERNO. 

  LA LEGGE REGIONALE PUÒ, ALTRESÌ, ESSERE IMPUGNATA DA UNO DEI 
CONSIGLI PROVINCIALI DELLA REGIONE; LA LEGGE PROVINCIALE DAL 
CONSIGLIO REGIONALE O DALL'ALTRO CONSIGLIO PROVINCIALE DELLA 
REGIONE. 

ART. 83. 

  LE LEGGI E GLI ATTI AVENTI VALORE DI LEGGE DELLA REPUBBLICA 
POSSONO ESSERE IMPUGNATI DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, 
SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE, PER VIOLAZIONE DEL 
PRESENTE STATUTO. 

  COPIA DELL'ATTO DI IMPUGNAZIONE DEVE ESSERE INVIATA AL 
COMMISSARIO DEL GOVERNO. 

TITOLO X USO DELLA LINGUA E TEDESCA E DEL LADINO. 

ART. 84. 

  FERMO RESTANDO IL PRINCIPIO CHE NELLA REGIONE LA LINGUA UFFICIALE 
È L'ITALIANO, L'USO DELLA LINGUA TEDESCA NELLA VITA PUBBLICA VIENE 
GARANTITO DA QUANTO IN MATERIA DISPONGONO LE NORME CONTENUTE 
NEL PRESENTE STATUTO E NELLE LEGGI SPECIALI DELLA REPUBBLICA. 

ART. 85. 

  I CITTADINI DI LINGUA TEDESCA DELLA PROVINCIA DI BOLZANO POSSONO 
USARE LA LORO LINGUA NEI RAPPORTI CON GLI ORGANI ED UFFICI DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SITUATI NELLA PROVINCIA O AVENTI 
COMPETENZA REGIONALE. 

  NELLE ADUNANZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI DELLA REGIONE, DELLE 
PROVINCIE E DEGLI ENTI LOCALI PUÒ ESSERE USATA LA LINGUA TEDESCA. 

  GLI ORGANI E GLI UFFICI, DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, USANO NELLA 
CORRISPONDENZA E NEI RAPPORTI ORALI LA LINGUA DEL RICHIEDENTE. OVE 
SIA AVVIATA DI UFFICIO, LA CORRISPONDENZA SI SVOLGE NELLA LINGUA 
PRESUNTA DEL DESTINATARIO. 

ART. 86. 

  NELLA PROVINCIA DI BOLZANO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DEVONO 
USARE, NEI RIGUARDI DEI CITTADINI DI LINGUA TEDESCA, ANCHE LA 



TOPONOMASTICA TEDESCA, SE LA LEGGE PROVINCIALE NE ABBIA 
ACCERTATA L'ESISTENZA ED APPROVATA LA DIZIONE. 

ART. 87. 

  È GARANTITO L'INSEGNAMENTO DEL LADINO NELLE SCUOLE ELEMENTARI 
DELLE LOCALITÀ OVE ESSO È PARLATO. 

  LE PROVINCIE E I COMUNI DEVONO ALTRESÌ RISPETTARE LA 
TOPONOMASTICA, LA CULTURA E LE TRADIZIONI DELLE POPOLAZIONI 
LADINE. 

TITOLO XI DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E TRANSITORIE 

ART. 88. 

  PER LE MODIFICAZIONI DELLA PRESENTE LEGGE SI APPLICA IL 
PROCEDIMENTO STABILITO DALLA COSTITUZIONE PER LE LEGGI 
COSTITUZIONALI. 

  L'INIZIATIVA PER LA REVISIONE APPARTIENE ANCHE AL CONSIGLIO 
REGIONALE. 

ART. 89. 

  FERMA LA DISPOSIZIONE CONTENUTA NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, LE 
NORME DEL TITOLO VI E QUELLE DELL'ART. 10 POSSONO ESSERE MODIFICATE 
CON LEGGE ORDINARIA DELLO STATO SU CONCORDE RICHIESTA DEL 
GOVERNO E DELLA REGIONE. 

  LA DISPOSIZIONE, DI CUI AGLI ARTICOLI 24 E 43, RELATIVA AL 
CAMBIAMENTO BIENNALE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE E DI 
QUELLO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLZANO, PUÒ ESSERE 
MODIFICATA CON LEGGE DELLO STATO ALLE CONDIZIONI PREVISTE NEL 
COMMA PRECEDENTE. 

ART. 90. 

  DOPO UN ANNO DALLA COSTITUZIONE DEL PRIMO CONSIGLIO REGIONALE 
CESSANO LE INTEGRAZIONI DEI BILANCI DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE A 
CARICO DELLO STATO. 

ART. 91. 

  I TERMINI PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 52 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULLE ACQUE E SUGLI IMPIANTI ELETTRICI, APPROVATO CON DECRETO 11 
DICEMBRE 1933, N. 1775, CHE RISULTASSERO PRESCRITTI, SONO RIAPERTI A 
FAVORE DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE, A PARTIRE DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE STATUTO. 

ART. 92. 



  NELLE MATERIE ATTRIBUITE ALLA COMPETENZA DELLA REGIONE O DELLA 
PROVINCIA, FINO A QUANDO NON SIA DIVERSAMENTE DISPOSTO CON LEGGI 
REGIONALI O PROVINCIALI, SI APPLICANO LE LEGGI DELLO STATO. 

ART. 93. 

  CON DECRETO LEGISLATIVO, DA EMANARSI ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA 
IN VIGORE DEL PRESENTE STATUTO, SARANNO STABILITE LE NORME PER LA 
ELEZIONE E LA CONVOCAZIONE, DA PARTE DEL GOVERNO, DEL PRIMO 
CONSIGLIO REGIONALE E DEI PRIMI CONSIGLI PROVINCIALI. 

  LA PRIMA ELEZIONE AVRÀ LUOGO ENTRO TRE MESI DALLA PUBBLICAZIONE 
DEL DECRETO LEGISLATIVO, DI CUI AL PRECEDENTE COMMA. 

ART. 94. 

  I PREFETTI DELLE PROVINCIE DI TRENTO E BOLZANO RESTANO IN CARICA, 
CON LE ATTUALI FUNZIONI, FINO ALLA COSTITUZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE E DI QUELLE PROVINCIALI. 

ART. 95. 

  CON DECRETO LEGISLATIVO SARANNO EMANATE LE NORME DI ATTUAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 96. 

  LA TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA DELLA PRESENTE LEGGE 
COSTITUZIONALE CONCERNENTE LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE 
TRENTINO-ALTO ADIGE (_TRENTINO-TIROLER ETSCHLAND_) SARÀ 
PUBBLICATA NEL PRIMO NUMERO DEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE. 

ART. 97. 

  LA PRESENTE LEGGE COSTITUZIONALE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO 
SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

DATA A ROMA, ADDI 26 FEBBRAIO 1948 
DE NICOLA 
DE GASPERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: GRASSI 

 


